
Quanto a quel giorno e a quell’ora, nessuno li sa, neppure gli angeli del cielo,
neppure il Figlio, ma solo il Padre. (Marco 13:32)

Immaginiamo, per un solo istante, di essere a conoscenza in quale giorno ritorni
il Signore. Immaginiamo che il Signore ritorni domenica prossima.

Un amico viene e ci invita: “domenica andiamo allo stadio, c’è un derby impor-
tantissimo da non perdere?” Sicuramente la nostra risposta sarebbe un “NO!”
secco. “Aspetto il Signore e voglio essere trovato pronto per accoglierlo.” Subito
risponderemo senza pensarci.

Così saremo disposti a rinunciare alla gita al mare, dove indosseremo il nostro
“costumino” alla moda, dove cosparsi di crema e seminudi andremo in mezzo a
tanta gente seminuda. “Aspetto il Signore che oggi Ritorna, non posso andare!”

E che dire del modo di vestirci: Subito saremo lesti a capire, “finalmente”, che
siamo vestiti inappropriati per il Ritorno del Signore, che il nostro trucco potrebbe
dispiacergli, via il parlare grasso, volgare e non da figli di Dio; Vogliamo essere
pronti perché il nostro Signore sta per tornare!

Ricordatevi di pregare per gli orfani, le vedove, gli ammalati e i poveri
www.lalucedelmondo.com
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Il Signore è la forza del suo popolo,
Ed è la fortezza delle salvazioni del suo unto. (Salmo 28:8)

Tutti a pregare, a cercare di risolvere situazioni lasciate irrisolte per tanto tempo,
pronti a far pace con tutti ed a chiedere perdono se abbiamo offeso o fatto del male
a qualcuno, niente buffoneria dalle nostre labbra, niente peccato … E’ giunto il
momento di “Santificarci” perché il Signore ritorna, come è scritto nella Parola di
Dio! “Procacciate pace con tutti, e la santificazione, senza la quale niuno vedrà
il Signore.” (Ebrei 12:14)

Esaminiamoci fratelli e sorelle: Sentiamo predicare, noi stessi lo affermiamo,
che il Signore sta tornando, ma… lo stiamo aspettando seriamente e ci stiamo
preparando? e se non siamo pronti come Lui ci vuole?

Marco 13:37 Quel che dico a voi, lo dico a tutti: “Vegliate”»
Ma il Signore vuole, Quanto a quel giorno e a quell’ora, che nessuno lo sap-

pia, neppure gli angeli del cielo, neppure il Figlio, ma solo il Padre.
La Parola di Dio dice che sarà come ai giorni di Noè: Matteo 24:37 “Come fu

ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del Figlio dell’uomo.” Matteo 24:38 “Infat-
ti, come nei giorni prima del diluvio si mangiava e si beveva, si prendeva moglie
e s’andava a marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca,”

Esaminiamoci, e fintanto abbiamo tempo, recuperiamo il tempo perduto intorno
a cose inutili e vane che ci allontanano da Dio. Domani potrebbe essere tardi!

Mentre ci è detto: “Oggi, se udite la sua voce, non indurate i cuori vostri, come
nel dì della ribellione.” Ebrei 3:15

Dio ci benedica!
Giuseppe Puccio

Lieto Annuncio Agosto 2014 pag. 2

segue da pag. 1



stiana, nel grande sforzo di annichili-
re le feste pagane, il ferragosto fu
spostato al 15 di agosto, in modo che
potesse essere assorbito dalla festa
religiosa dell’Assunzione – con cui
però si è sovrapposto senza perdere la
propria identità.
Infatti, intorno a questa festa, che

attraverso i millenni ha mantenuto una
grande popolarità, sono nati molti usi:
per lungo tempo è infatti stato costu-
me che i lavoratori rendessero omag-
gio ai padroni delle terre che lavora-
vano, alle autorità religiose e agli alti
dignitari della cosa pubblica, da cui
ricevevano mance e doni; inoltre il
ferragosto è diventata una festività
spesso associata a brevi viaggi e gite
fuori porta – anche per via della pro-
mozione fascista: durante il Ventennio
venivano organizzati dalle istituzioni
stesse.
Ma la cosa più importante da sape-

re è che il Ferragosto è soprattutto
una festa pagana. Allora c’è da chie-
dersi, dove finisce la verità? Come in
molte altre occasioni, anche quella del

Ecco quello che non sai del Ferra-
gosto.
Se cerchiamo la parola “Ferragosto”

nel vocabolario, troviamo: Festività
che ricorre il 15 di agosto, dal lati-
no: feriae Augusti giorni di festa del-
l’imperatore Augusto.
Per i ritmi di vita legati ai cicli del-

l’agricoltura, questo è un periodo del-
l’anno particolarmente importante:
infatti le fatiche del raccolto dei
cereali giungono al culmine e volgono
al termine, e in vista ci sono la ven-
demmia e la raccolta delle olive. Si
tratta di un momento buono per ripo-
sarsi, e ritemprare lo spirito, e fare riti
di propiziazione per l’inverno che già
incombe.
Per questo Augusto, primo impera-

tore di Roma, nel 18 a.C. decise di
indire le feriae Augusti in questo
periodo - feriae che per esattezza ini-
ziavano il primo giorno d’agosto -, a
fianco di altre antiche festività come
i Vinalia rustica e i Consualia: quale
modo migliore per farsi amare dal
popolo? Ad ogni modo, in epoca cri-
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Le tue testimonianze son sommamente veraci, o Signore; La santità è bella nella tua Casa in perpetuo. (Salmo 93:5)
continua a pag. 4

Ferragosto:...Paganesimo e Tradizioni.
LL’’AARRGGOOMMEENNTTOO



Lieto Annuncio Agosto 2014 pag. 4

segue da pag. 3

Poichè egli è scritto: Siate santi, perciocchè io sono santo. (1Pietro 1:16)

Ferragosto, diventa un occasione, per
mettere Gesù in secondo piano. Paro-
la d’ordine: Non permettiamolo!
Stiamo insieme agli amici e/o ai fami-

liari se è il caso, ma guardiamoci di fare
le cose che fanno quelli del mondo e,
soprattutto, non diamo la possibilità
all’avversario di operare nella nostra
vita.
Insomma, Ferragosto in realtà si

rivela una mera mescolanza di festi-
vità, ricorrenze e tradizioni pagane
assimilate negli anni da imperatori e
dalle istituzioni ecclesiastiche, che
ben poco hanno a che fare con il cri-
stianesimo che ha, nel messaggio del-

l’Evangelo di Cristo, il suo unico
punto di riferimento. 
La vera “manifestazione” è stata

quella dell’amore di Dio, che ha dato
a tutti gli uomini la possibilità di sal-
vezza eterna, infatti: “Egli ci ha salva-
ti e ci ha rivolto una santa chiamata,
non a motivo delle nostre opere, ma
secondo il suo proposito e la grazia
che ci è stata fatta in Cristo Gesù fin
dall’eternità, ma che è stata ora mani-
festata con l’apparizione del Salvatore
nostro Cristo Gesù, il quale ha distrut-
to la morte e ha messo in luce la vita
e l’immortalità mediante il Vangelo”
(II Epistola di Timoteo 1:9, 10).

Pietro Proietto

LL’’AARRGGOOMMEENNTTOO
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E come si conviene a santi, fornicazione, e niuna immondizia, ed avarizia, non sia pur nominata fra voi;…(Efesini 5:3)

Or queste tre cose durano al presente; fede, speranza, e carità; ma la
maggiore di esse è la carità. 1Corinzi 13:13

Quando diventiamo instabili, quando la nostra vita cristiana comincia ad
avere seri problemi probabilmente queste tre  importanti colonne vengono a
mancare nella nostra vita. Tutti  fondavamo la nostra vita sulle cose di questo
mondo, poi abbiamo cercato Dio, lo abbiamo trovato e trovandolo lo abbiamo
conosciuto. I figli di Dio sono stati chiamati da Esso a un futuro eterno,
ecco perché prima di sperimentarlo, un grande vuoto riempiva il loro cuore.
Ecco cos’è per noi la felicità, non è qualcosa di economico, ma conoscere Gesù
e sperimentarlo nella nostra vita.

La parola di Dio ci narra di Lazzaro e del ricco Epulone, e ci mostra il diva-
rio che c’è di tra di loro. Uno ricco, l’altro pieno di piaghe e ulcere che chie-
de l’elemosina. Anche se il Signore ci chiama a una condizione come quella di
Lazzaro, possiamo ben leggere che per lui fu riservata l’eternità e che il ricco
Epulone andò tra le fiamme dell’inferno. Cari nella grazia, attraverso la fede in
Cristo Gesù noi abbiamo ereditato questa speranza, e questa speranza dice la
scrittura non confonde ma ci attesta l’amore di Dio, che ha un fine meravi-
glioso: l’eternità.

Cosa possiamo dire di Giobbe? Egli fu provato economicamente, emotivamen-
te e fisicamente, eppure Dio aveva un piano per lui. Alla fine leggendo capiamo
che anche se passiamo dalla povertà, se veniamo abbandonati dagli affetti più
cari, anche se siamo nella prova fisica, Dio ha preparato per noi qualcosa di
meraviglioso. Paolo ci dice nella parola: chi ci separerà dall’amore di Dio? Davi-
de ci dice: anche se camminassi nell’ombra della valle della morte non temerei
alcun male. Secondo me la parte più brutta del lavoro pastorale è quando mi
trovo vicino ad anime che stanno per trapassare. Avvicinarmi a quelle persone
che porto nel cuore anche se so per parola di Dio che tutti c’è ne dobbiamo
andare,  è qualcosa che fa male; quante volte mi sono ritrovato a sussurrare que-

continua a pag. 6

MEDITIAMOINSIEME

LA PAROLA DI DIO
Speranza Certa



Lieto Annuncio Agosto 2014 pag. 6

Ora, se siam morti con Cristo, noi crediamo che altresì viveremo con lui. (Romani 6:8)

ste parole : anche se mi trovassi nell’ombra della valle della morte non temerei
alcun male. Non sono qui per dirvi che non avremo delle prove, anzi io affer-
mo che Dio permette il cimento nella chiesa, ma una cosa è certa: Dio è con la
chiesa! Anche se passi per l’infermità, Dio ti sosterrà per gustare la vita eterna. In
questi versi possiamo rispecchiarci e queste tre cose durano al presente: la fede,
la speranza e la carità. Se abbiamo l’amore di Dio saremo completi in tutto, per-
ché quando saremo con Lui non avremo più bisogno della fede, non avremo più
bisogno della speranza, ma avremo la certezza di una nuova esistenza.. Sono qui
per trasmettere da piccolo ambasciatore questo messaggio, voglio parlarvi della
speranza. Gli uomini di Dio erano dei sognatori, Dio dava loro dei sogni e que-
sti si avveravano. Il messaggio ti dice : non perdere mai la speranza, ma tienila
viva, perché Lui ti dice : io son quello che ti prende per la mano destra e ti dico
non temere! Non perdere la speranza perché quando la perdi entra la morte!
Sapete perché le persone entrano in depressione, si suicidano, piangono? Per-
ché hanno perso la speranza. Ma chi ha Gesù non può perdere la speranza, per-
ché sa che Gesù in solo momento può fare grandi cose. Dio ti da speranza, spe-
ranza per il tuo lavoro, per la tua famiglia, per la tua malattia, ma ricorda che
Dio te ne ha dato una più grande : l’eternità. Impariamo a guardare in alto, alza-
re lo sguardo e dire: è forse impossibile risolvere tutto per Dio? Guardare in alto
essendo consapevoli del fatto che anche se questo non dovesse avvenire, la
nostra vita è più breve dell’eternità che Dio ci ha riservato. 

Non ti scoraggiare, non perdere la speranza, continua  a  sognare  il suo
ritorno e Dio sarà con  te.

Dio vi benedica!

Pastore Piero Zanca
(stilato dalla Sor. Daniela Spina)

Tratto dalla predicazione del 29/03/2013

1 Corinzi 13:4  ... L’amore è paziente, è benigno; l’amore non invidia…

segue da pag. 5

MEDITIAMOINSIEME

LA PAROLA DI DIO
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…e quelli che son morti in Cristo risusciteranno primieramente. (1Tessalonicesi 4:16)

Dopo avervi raccontato in breve quello che il Signore ha fatto nella mia vita per salvarmi, ora vi rac-
conterò come il Signore ha operato in me dandomi un prezioso dono: quello di evangelizzare. 

Annuncio l’Evangelo dovunque il Signore mi guida, questo compito è molto odiato dal diavolo perché
toglie le anime a lui per darle al Signore.

Il maligno ha cercato molte volte di togliermi la vita; ma il Signore ha sempre sventato i suoi attacchi.
Ne elenco alcuni. Una sera d’inverno, due individui con il passamontagna mi bloccarono con una pisto-

la in pugno e me la puntarono contro, era una rapina. Io reagii e quello con la pistola cercò di darmi il
calcio della pistola in testa, riuscii a pararlo con il palmo della mano, mi ferii leggermente e allora lui tirò
il grilletto, la pistola fece click e s’inceppò; i rapinatori scapparono spaventati. 

Sono stato investito due volte violentemente ma sono uscito incolume senza andare in ospedale, poi un’al-
tra volta c’era un vento fortissimo udii rumore di vetri feci un salto e dietro di me cadde una intera vetrata.

Un’altra volta mentre cenavo, un ossicino mi fece una bolla alla gola, non riuscivo a respirare, andai
in bagno per vedere cosa avevo in gola, misi le dita in gola e schiacciai la bolla che si era formata; uscii
molto sangue ma anche in quella circostanza vidi la mano di Dio all’opera. Ebbi anche con un principio
di paralisi facciale che cercò di rallentare la mia evangelizzazione. 

Racconto questo per dare gloria a Dio, per fare conoscere che Egli opera continuamente sopra i suoi
figli che lo amano e temono. 

Al Suo Nome, a Lui solo voglio dare onore e gloria per Gesù Cristo benedetto in eterno.
Fr. Antonio Paduano

“IO benedirò il Signore in ogni tempo;
La Sua lode sarà sempre nella mia bocca.” (Salmo 34:1)

Siamo Pronti a Ringraziare il Signore e dargli Gloria quando tutto ci va bene, 

quando la vita scorre come vogliamo:
Un buon lavoro,
Una bella casa,
Una bella famiglia,
Una bella auto,
Quando stiamo in buona salute...
Chissà se saremo pronti, alla stesso modo, a dar Gloria a Dio e Ringraziarlo se:...
Fossimo senza lavoro,
Senza una casa,
Dopo aver perso la nostra famiglia e gli affetti più cari,
Senza una bella auto e con la salute che viene meno... ?

Tutti pronti a dire: “Grazie Gesù e Gloria a Dio”, fintanto le nostre tavole sono piene
di ogni sorta di bene e fintanto tutto procede per il migliore dei modi?

Giuseppe Puccio
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Da 
Donna 

a
Donna

Quando siamo in pensiero...
Mi viene in mente questa frase, care amiche che leggete questo articolo, Shakespeare

diceva cosi: “essere o non essere?” per fare capire se era giusto o no nel suo dilemma. 
Oggi vi posso dire che non è buono confidare nei nostri pensieri, benché siano buoni,

ma bisogna aspettare sempre una conferma, anche due, da chi può veramente farci
uscire dalla nostra confusione e non essere frettolosi nelle decisioni.
Dice il Signore nella Parola che l’uomo non può aggiungere nulla a ciò che gli è stato

preparato fin dalla fondazione del mondo. “E chi di voi può, con la sua sollecitudine,
aggiungere alla sua statura pure un cubito?” (Luca 12:25) 
Dando spazio ai nostri pensieri diamo solo spazio all’avversario che continuamente

cerca di farci del male, servendosi proprio di ciò che noi facciamo, quando seguiamo
i nostri pensieri senza aspettare la guida del Signore nelle nostre difficoltà; venendo
a noi con parole mielate e con false promesse.
Forse vi chiederete come mai sto scrivendo questo? è l’esperienza che si fa ogni

giorno col Signore che mi porta a scriverlo, e visto che ogni giorno ne spunta una
nuova, vi esorto a stare in guardia chiedendo al Signore che vi dia il discernimento
necessario per affrontare le necessità della vita e per non cadere nelle trappole che
l’avversario ci tende per farci cadere nella cosiddetta “depressione”. 
Ne so qual cosa, a proposito di questo male oscuro, solo stando aggrappati alle mani

di Gesù possiamo avere liberazione!
Vorrei scrivervi ancora come mi guida il Signore, aspetto che voi mi scrivete anche

per proporre degli argomenti da poter trattare insieme ed esservi di aiuto. 
Dio vi benedica!

Anna Maria Rosano 
al servizio di Gesù Cristo
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